
L’editorialista de l’Espresso: il faccia a faccia non è obbligatorio

«Il leader dell’Unione
sia più cauto, potrebbe
rivelarsi una trappola»

L’ ex presidente Rai: meglio se con la formula americana a tre appuntamenti

«Il confronto va fatto
In politica è un
momento gladiatorio»

TUTTI LO VOGLIONO, il duello televisivo tra

Prodi e Berlusconi. È bastato l’annuncio del Ca-

valiere di essere pronto a sfidare Prodi («Con re-

gole certe»), e la secca risposta del Professore

(«Era ora»), per scate-

nare un altro duello

mediatico: la corsa a

chi ospiterà il faccia a

faccia più importante dell’anno. Se
Giovanni Floris ha giocato d’antici-
po offrendo per la sfida la prima
puntata del suo Ballarò il 20 settem-

bre, i due favoriti sembrano restare
Bruno Vespa e il suo Porta a Porta
e Enrico Mentana e il suo Matrix.
«È prematuro parlarne ora, manca-
no 7 mesi alle elezioni, si devono
ancora svolgere le primarie del cen-
trosinistra e, soprattutto, non ci so-
no ancora i programmi elettorali»,
ha dichiarato Vespa. Mentre da
Mentana (pur con la premessa «Se
toccherà a me, o anche a me sarò
contento») arriva la proposta di una

trasmissione tutti insieme, a reti uni-
ficate.
Un’ipotesi operativa la fa Paolo Ser-
venti Longhi, Segretario nazionale
Fnsi, che propone per «la prima sfi-
da oratoria preelettorale» il Forum
dell'informazione organizzato dal
14 al 16 ottobre dalla Fnsi a Gubbio,
in quella data o un’altra, con regole
stabilite dai candidati, e giornalisti
da definire di comune accordo. E
spiega: «Sarebbe un appuntamento
in diretta per tutte le emittenti televi-
sive e radiofoniche, pubbliche e pri-
vate, nazionali e locali, satellitari e
del digitale terrestre» Anche da
Massimo D’Alema parere positivo
sul duello, che anzi dovrebbe farsi
«al più presto»: sarebbe «certamen-
te auspicabile. È la regola della de-
mocrazia quella del confronto diret-
to fra i candidati».
 wa.ma.

ClaudioRinaldi,editorialista
dell’Espresso,cosapensadel
confrontotelevisivo traBerlusconi
eProdi?
«Al posto di Prodi, sarei stato molto,
molto, molto più cauto. Sicuramente
non mi sarei precipitato a dire
“Facciamo il duello”, ma avrei lascia-
to Berlusconi a cuocere sulla graticola
per settimane e mesi. Forse avrei an-
che detto di no».
Perché?
«Berlusconi è quello che non ha volu-
to fare il duello nel 2001 con Rutelli,
perché era sicuro di vincere, e quello
avrebbe avvantaggiato solo il suo sfi-
dante. Quella decisione fu assoluta-
mente legittima, perché il duello tra

candidati non è un obbligo politico e
morale. In America, è una prassi da
decenni, ma in Europa non in tutti i pa-
esi. Per esempio, in Germania, Kohl
non ha mai dato questa possibilità ai
suoi sfidanti, E nella campagna eletto-
rale in corso Schroeder aveva chiesto
tre duelli e la Merkel ne ha accettato
solo uno, perché pensa di vincere. In-
somma, nel sistema europeo, e soprat-
tutto in quello italiano, l’obbligo del
faccia a faccia televisivo non esiste. Si
tratta di una questione di opportunità
politica: se mi conviene ci sto, se no
no. Per esempio, se quando saremo
più vicini alle elezioni Prodi dovesse
avere un vantaggio di 10 punti su Ber-
lusconi, farebbe benissimo a non dar-

gli la chance del duello».
Mavistoche ilsistematelevisoèin
manoaBerlusconi, il confronto
nonpotrebbeessereancheuno
spazioperProdi?
«Questo dovrebbe rendere Prodi anco-
ra più prudente: non ci sarebbe un con-
duttore indipendente come tra Bush e
Kerry. I nomi che girano sono Menta-
na e Vespa, legatissimi a Berlusconi:
il primo è un dipendente di Fininvest,
il secondo ha forti legami col gruppo
Berlusconi, essendo un collaboratore
fisso di Panorama e pubblicando tutti
i suoi libri con la Mondadori. Ad altre
ipotesi, come quella di Ballarò, non ci
credo».
Allora,perchéProdihadettodisì?
«Penso per dare l’impressione di non
avere nessuna paura di Berlusconi ed
essere in grado di affrontare qualsiasi
tema. Questo va benissimo. Ma deve
ricordarsi che nel 2001 la vera prova
di debolezza la diede Rutelli, conti-
nuando a chiedere a Berlusconi un
duello, per fargli solo 3 domande. Se
Prodi farà sudare a Berlusconi 7 cami-
cie, prima di questo confronto farà
un’ottima cosa, ma solo se la situazio-
ne è apertissima. E comunque eviterei
di alimentare questo clima di grande
attesa».

LuciaAnnunziata,cosapensa
delduello televisivo
Berlusconi-Prodi?
«Sono favorevole a che si faccia
più che altro perché il confronto
faccia a faccia nella politica mo-
derna è un momento gladiatorio,
simbolico. Serve a soddisfare
l’aspettativa di “panem et circen-
ses” della gente, piuttosto che a
uno scopo politico. In pratica, i
duelli si sono spesso rivelati inuti-
li, o addirittura controproducenti.
Quelli tra Nixon e Kennedy sem-
bravano molto efficaci, ma allora
c’era un pubblico ingenuo. Kerry
ha vinto 3 dibattiti, ma ha perso le
elezioni».
Prodihareagitoallanotiziache
Berlusconiavevaaccettato il

confrontocon luicon
soddisfazione.Comegiudica la
suareazione?
«Sono contenta di aver sentito dire
Prodi “Finalmente”. Nel ‘96 lui te-
meva molto le capacità comunica-
tive di Berlusconi».
Proprio leinel ‘96moderò in
“Lineatre” ilprimo (e l’ultimo)
duellotelevisivotra ilProfessore
eilCavaliere.Cipuòraccontare
comeandò?
«Quel dibattito si svolse in un mon-
do televisivo diverso. Allora c’era
un clima molto innocente che per-
metteva una grande libertà. Dopo
quella volta non si sono mai più vi-
sti il Polo e il centrosinistra fare il
tifo sugli spalti. Oggi non sarebbe
così. Non c’era niente di preparato,

all’epoca nessun giornalista dava
prima le domande, e nessuno le
chiedeva. Fu un dibattito molto
emozionato, spontaneo, incontrol-
labile. Estremamente divertente.
Se lo immmagina oggi il governo
da una parte e l’opposizione dall’
altra a fare il tifo? Vede com’è
cambiata la politica...»
Chivinse?
«Chiaramente vinse Prodi. I due
spalti cominciarono a litigare tra
loro, la Melandri tirò fuori la que-
stione dello stato sociale, e Prodi
vinse».
Inmoltigiàsisonocandidatiad
ospitarequestodibattito.
Secondoleidovesidovrebbe
fare?Econqualemodalità?
«Se vogliamo davvero fare le cose
all’americana, allora si dovrebbe
anche usare la stessa formula, con
tre appuntamenti organizzati ognu-
no da un’istituzione diversa, che
seleziona e chiama i giornalisti.
Come godibilità, credo che il mi-
glior posto sarebbe Otto e mezzo di
Lerner e Ferrara: così ognuno dei
due candidati avrebbe un alter ego,
e sarebbe un gioco di specchi, inve-
ce che un dibattito a due».
 wa.ma
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Duello Prodi-Berlusconi, in pista tutte le tv
Parte la corsa per aggiudicarselo, favoriti Vespa e Mentana. Anche la Fnsi si offre: facciamolo al Forum della stampa
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